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SiG.xon Rcdattohe 


Nel fascicolo G3. dello Spettatore milUare tro- 
vo iDserilo UD articolo segnalo da un nomo trop- 
po nolo e da me sempre rispettato (1). Esso è 
annnnziato dèscription da ty stéme bastionné poli- 
gonal , ma in sostanza altro non è che nna sem- 
plice esposizione di difetti soltanto : mi veggo 
quindi obbligato a rispondervi , massime perchè 
lo veggo inserito in un organo su cui rivolge 
l’ attenzione non solo la numerosa classe degli uf- 

(t) Vince in me, anche sul proprio interesse, se ce 
ne avessi , il rispetto per 1* autore di tante belle opere 
militari : il signor Colonello Aiigoyat nel 18 iO diede la 
relazione della difesa di Torgau falla dalle truppe Fran- 
cesi nel 1813, in altra il ragguaglio di assedii avvenuti 
in Ispagna ed in Portogallo , oltre alle memorie istori - 
che sull' arte dell’ ingegnere cd artigliere in llalia , cd 
a tanti altri laboriosi travagli. 
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lìziali francesi avidi di conoscenze, ma quanti ve 
n’à nell'Europa intera. L’ è perciò, signor Re- 
dattore, ch’io la prego d’ accordarmi l’onore di 
inserire nel Museo di scienze e letteratura 1’ arti- 
colo che le invio, una a questa mia. 

Ho r onore di segnarmi 

Div"'ed Obb\ 

Pat." Gi’ii.lamat 


• Tovt c» que V himme rdifie n'tsl 
jamaii ian$ défauis ! • 

Hesiikn hist. du tyilim» dc$ étalt europient 


Il signor Colonello Augoyat in un articolo in- 
serito nel fascicolo 03.” dello Spellalore Milita- 
re fa Tenumcrazione dei difetti che crede trova- 
re nel Sistema Bastionato Poligonale, m’ incumbe 
quindi l’ obbligo di mettere in chiaro il valor 
dei carichi fatti al sistema: e sebbene avessi scol- 
pite nella mente lo parole del Colonnello Marbot 
al Generale Rogniat , cioè , che attaccando una 
gran riputazione , bisogna aver tre volte ragio- 
ne , pure messo nella assoluta necessillt impren- 
do la difesa dell’ opera mia. Esponendo dapprima 
che nello inserire quest’ articolo nel giornale 
summentovato, riporterò quello del sig. Àugoyat 
che vi dà origine , dispensandomi dal farlo per 
lo Spettatore Militare in dove chi vuole, può a 
suo bell’ agio svolgere il testo a pag. 443 e se- 
guenti DeSCBlPTlOIf W SrSTÈME BJSTIOWXÉ PO- 



iteoitÀl par Ir caplldine Pàthizio Gvulàmjt , 
fatta dal sig. Colonrllo Avcoyat. 

« Dans une rourte préface, tauleur nous ap- 
prend qu' officier d' infanti ne fégèrc, il n a paini 
V expéricnce des travaux de forti flcallon il n' a 
sur cet art , quc Ics notions ihéoriqucs gue l on 
acquiert par la lecture et par la mèditation. En 
residence pendant long temps dans une place for- 
te , à Capone , il s'est applique à cn éludierla 
forlifìcalion. De celle elude , il a èie conduil à 
celle des syslémes qui otU élé proposés jusqu à ce 
jour et fìnalefììcnl à imaginer ausai un syslème 
auquel il a donne le nom de. polygonal , parer, 
quc ce syslème conserve dans le trace du corps 
de place Ics angles et Ics célès du polygone de 
la forlifìcalion. 

« Ainsil Iicxagonc ciani le poligone auquel fati- 
leur applique son trace. Ics faces des bastions soni 
dirigées suivanl Ics célès de ccl hexagone / clte.s 
en soni la sixième panie- Il est nalurel , arqnt 
d' aller plus loin^ de se demandar comment clles 
sereni flanquécs. 

M Le capitaine Guillamat résoul cetlc queslion 
d une manière toul à fait insolite', il les fati (tanquer 
par Ics fianca des demi-lunes. Celle disposition est vi- 
cieuse et contraire au principe fondamenlal de la 
forlifìcalion, qui veul que le corps de place puisse 
au besoin suffire à sa propre défense. Combicn de 
fois ri arrivet-il pas que les places noni que de fui- 
bles garnisons qui metlenl dans la nècessilé d’ aban- 
donnei' les de/iors et des se borner à la garde de 
tjcnceinle ? 

n Ne donnant aux faces des bastions quc le si- 
xiènie de la longueur du coté , il en rcsullc des 
courlincs d’ unc longueur dèmesurée, par conséqucnl 
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(ròs (iiffìcilfs à couiTÌi'. Mais le capitaine GuilUimat 
fati, au sujet des dimensions qu il donne aux par- 
lies du fwnt, une fausse cilation éC un auteur très 
classtquCj NoKcl~Sainl-Paul. Il prend pour une opi- 
nion de cel auleur F opinion que cet auteur cito 
cn ilalique comme élant celle des anciens ingé- 
nicurs, (1) et qui faU le sujet éCun examcn^ donila 
conclusion est que les longues faces doivent ótre 
péferées aux petites , sans (outefois aller au delà 
de i20 mclres ou à peu près. Celle conclusion 
n est point celle du capilaine Guillamat. Sa coar- 
tine y dt une longueur démesuréc , a la forme d[un 
front à lenaille , composi d' un angle rentranl et 
de deux redans , qui <’ appuient aux flancs et y 
prodtùscnt des angles morts , qu il est toujours 
prudenl tTévilerdans le traci un corpsde place. 

» La demi- lune et deux grande riduits des places 
(f armes paraissent destinés , avee des traverses , 
à couvrir la courline; on ne suurait dire , faule 
de détails et surlout de ooles de relies , si cet 
objet importuni pourrait itre rempli par Ics divers 
dehors qui composent le syslème du capitanine 
Guillamat. La vraie fortiflcalion est aujour d' hai 
itn problème de giomitrie descriplivc qui se risoul 
à F aide de plans colés. 

» Nous ne nous élendrons pas davanlage sur le 
syslème bastionni polygonal, parce que nous croyons 
qu il piche dans la panie essenlielle de loul sy- 
stème qui est le corps de place. 

Avcoyìt 

Comincia il signor Augoyal dal ripetere quasi 
la prefazione dell' opera e quindi tralasciando la 

(Ij Noirer SAivr rAiL,tlémcnts de fortification p. 59. 
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costruzione del Fronte , suppone che un lettore 
richiedesse 1 ° Come possano esser fiancheggiale 
le facce dei bastioni nel sistema da me ideato , 
quindi dice «LeCapitaine Guillamat résoutcelte 

S |uestion dune manière tout à fait insolite; il les 
ait flanquer par les flancs des demidunes. Celte 
disposition est viciense et contraire an principe 
fonidameutal de la fortification , qui veot que te 
corps de place poisse an besoin suifire à sa pro- 
pre défence » ( pag. 4A4 ) ;^ e poi , 2.° procede 
nello ammettere F ipotesi che la piazza affidala 
ad una troppo debole guarnigione dovesse abban* 
donare tnlte le opere esterne; ed io rispondo al 
primo dei due quesiti, che Folteonto fiancheggia- 
mento non è, com’ ei dice, procacciato in nn modo 
<t tout h fait insolite m poiché dalla origine dei 
sistemi poligonali ( fra’ quali va compreso quello 
da me esposto ) sino al più recente di Parmantier, 
alcuno ve n’à che diversamente dall’esposto dia alle 
facce dei bastioni il fiancheggiamento richiesto. 
Nelle opere esterne tutti fan riposarlo, p so d’una 
semplice caponicra , o sa d’ nn fianco'^ rivellino a 
quella agginnto: veggansi quelli di Dilrer e Mon- 
talembert. Essendo dunqoe io accennalo dal sig. 
Angoyat un peccato originale di tolti i sistemi 
che ànno per base il sistema poligonale in gene- 
rale, non trovo ragion sufficiente per vederla cen- 
suralo nel poligonale bastionato sino a dover ri- 
peter per esteso il principio sopra scritto ! — 
£ chi non sà ciò eh’ ei dice 7 dal profondo co- 
noscitor di sistemi ai giovane Alunno è noto, 
che la cinta bastionata soltanto raggiunge lo scopo 
di fiancheggiarsi interamente , e ninno ne discon- 
viene. Ghoumara, fra tanti, esordisce l’opera su.i 
col principio da htP invocato, al quale poi fa suc- 
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cedere i difetli delia cinta battionala e non son po- 
chi, da essi (aloni, come il d’Arcon e Giloyen Mi- 
chaod, ricavano non esser la cinta bastionala che una 
disposizione obbligala dai bisogno di evitar gli an- 
goli morti, ed intanto rimane quasi d autorità inter- 
detto il darsi a nuove ricerche (Carnet pagina XIII). 
V’ è però chi, curandosi solo deirulile, disconosce 
rinterdetlo,e facendo delle applicazioni segue le pa 
role del Parmantier pag. 21 « La forliGcation ba- 
tionnée et tenaillée ne se prète pas à la mème per- 
fection qoe la fortification poligonale et à caponiè- 
re M però su queste basi elevandosi è dnopo che 
tranquillo se ne abbracci il peccato originale cer- 
cando solo di conseguire scopo migliore di quello 
ebe i sistemi bastionali raggiungono. 

È nuovo solo il tracciato dell'opera con cui 
fiancheggio la faccia del bastione , è vero , e se 
così stalo non fosse avrei copialo ciò che gli altri 
àn fatto. 

In quanto poi alla ipotesi che il presidio fosse 
ridotto in tanto piccol numero rispetto alla piaz- 
za che deve difendere , da abbandonar tutte le 
opere esterne dal bel principio , dirò che vo- 
lendo ammettere speciali ipotesi, non possono da 
alcuna fortificazione ottenersi sempre risultati favo- 
revoli: tal caso eccezionale può verificarsi è vero , 
ma va compreso fra le sorprese fatte alle piazze; 
Noizet Saint-Paul cosi lo classifica: Eccone il te- 
sto a pag. 1139 «Les sourprises ontlieusi la gar- 
nison est foible si elle est composée de manvaises 
tronpes se gardant mal ; si le commandant de la 
place est indolent, irresoln, et ennu por un bora- 
me sans caraclère: Ed il Garnot a pag. 2G2 edi- 
zione del 1823 si esprime oci seguenti termiiti 
su tal riguardo : 
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« Il serali fori inutile d' avoir d’ cxcellcnles 
places do guerre, si elles demeuraienl sans forces 
aclires. Uoe ville forte n’ esl, à proprenieut parler, 
qu’ une grande batterie : si celle ballerie est san s 
canoDs ou ai ces caoons soni sans horames pour les 
servir , il ne reterà plus qu’ noe posilion heu- 
reuse qui appartiendra au premier occupant ». 

Nel caso supposto l’ abbandono delle opere 
non avverrà per negligenza del Governatore o del 

f iresidio , ma avverrà perchè il governo avrà ve- 
nto dimenticare, ovvero ha trascurata una piaz- 
za ; troverei , - sarebbe anche meglio supporre , 
volendo giltarsi interamente nel campo delle sup- 
posizioni . che il presidio non fosse nep- 
pure sulSciente alla difesa della cinta , . che 

ne avverrebbe 7... E se volesse ammettersi l’ipo- 
tesi del signor Augoyat nel sistema di Garnot , 
che richiede numeroso ed agguerrito presidio, il 
sistema cadrebbe dall’ altezza alla quale lo col- 
loca il suo merito. Similmente in quei di Mon- 
talembert che richieggono numerosa artiglieria , 
volendo ammettere l’ insnOìcicnza dei servienti dei 
pezzi , ed in qualunque tracciato ancora facendo 
valere la stessa ipotesi nou si ridurrebbe la di- 
fesa quasi alla faccenda istessa , controbattuto il 
fianco dal fuoco maggiore della controbatteria ?. 
singolare dunque è l’ ipotesi , o nel caso attuale 
specialmente, mentre « La seule manière, en ef- 
fet , d’ apprécier un système de fortificalion est 
de faire le Journal de son attaqne et de sa dé- 
fcuse , telles qu’il est possible de les faire réel- 
leroent d’après les régles de l’art. Bousmard c- 
dizione di Parigi del i837 — Gav-de-Veunon nel 
2. volume pag. 99 c seg. ripete lo stesso. 
Procede quindi nel censurare la brevità delle 
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facce dei bastiooi, e la smisurata lunghezza della 
cortina , e concbiude dicendo falso il mio ragio- 
namento per arer data falsa ìnterpetrazione ad un 
autore cbiarìssimo qual'ò Noizet Saint-Panl. 

Per ora voglio anche ammettere questa sfavo- 
revole ipotesi. 11 sig. Augoyat sa benissimo che 
ho citata l'aotoriU pure di Allaiu-Manesson-Mailet, 
r emulo del Vauban , esso comprende nelle sue 
massimo riportate da Zastrow 1 volume pagina 
311 , la seguente: 

« Les courtines doivent fitre longues et les 
faces dea bastione courtes, puisque de toute 1’ en- 
oeinte d’ une place elles sont la partie la ^lus 
faible » ; quindi avrebbe dovuto distrugger t au- 
torità di costui, o fare ammeno di annoverar que- 
sto fra i difetti. 

Vediamo ora se ho fatta una falsa applica- 
zione del principio di Noizet nell’ aver ridotta 
la faccia del bastione a 60 metri , o pure se il 
sig. Augoyat si è arrestato troppo presto nel leg- 
gere in Noizet Saint-Panl la citata pag. 39 sino 
re (120 metreson à peu prés ): trascrivo per in- 
tero il testo originale « Enfio les bastiona a petites 
faces sont nécessairement étranglés, saus capacité, 
par conséqnent sana défense ». 

<r Les longues faces doivent dono étre préfó- 
rées BOX petites, mais il ne faut pas non plus qn’eU 
les aient au-de-là de i20 melres ( 60 toise ) ou a 
peu prie , alia que les bastiona ne soient pas 
d’ une grandeor demesurée , ce qui exigerait anx 
retraiicbemens , élevés dans lenr interieur, beao- 
coup trop* d’ ótendue pour étre commodement co- 
strnìts pendant le cours do siège et raccouricroit 
trop les courtines. Elles ne doivent pas non plus 
otre au dessous de 60 a 80 tnilrcs ( 30 à 40 
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toiscs ) car lorsquc Ics faces des baslions ont 
muìns qiie celle dimensìon, ces ouvrages devicn- 
nenl ai pelila qu' il cal impoaaible d’y Taire la 
moiodre manoeuvre pour leur défeose, de a’ y re- 
Iranober, et d'y lenir aprèa la ebùte de quelques 
bombea » : dal che ben rilevaai col fatto che 
mentre il aiatema moderno fiaaa la faccia aaao- 
lutamenle , pel lato di 360 metri a 120. Noi- 
zel dà la facoltà di diminuirlo sino ai CO. 

Qneata posaibilità di riduzione dunque aino alla 
meta della faccia prescritta pel sistema moderno 
a buon dritto fa essermi esente da censnra, poi- 
ché quella da me stabilita non esce dai limili 
stabiliti dall’ autore chiarissimo : quindi ciò che 
il ai^. Augoyat dice su questo proposito, e che 
termina colle parole c Celle conclution nestpoint 
celle du capUaine Guillamal » , è perfellamente 
in opposizione del vero, principio. 

E poi risultando dalla costruzione del sistema 
bastionato poligonale ( che il signor Augoyat à 
voluto omettere ) sempre i fianchi paralleli alle 
capitali dei bastioni, non possono esser essi étran- 
glés nella loro gola, come dice l’invocalo autore: 
anche quindi per questa ragione avrei potalo 

f «rendermi la libertà di ridurre la faccia, siccome 
IO fatto, 

M' è duopo ancora far riflettere in appoggio 
del principio già solidamente stabilito che nelle 
prime linee di stampa a pag. 10 del sistema po- 
ligonale bastionato nel cominciarne la costruzione 
leggesi , 

» Sarebbe mia idea attenersi sempre ad un lato 
di poligono da 360 metri in sopra, mentre ho 
dovuto ora prescrivermi tal limite pel solo con- 
fronto a dover fare » ; quindi per principio la 
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faccia del Lasliooe risulta sempre maggiore dei 60 
metri prescritti ed assegnati come limile minimo 
dal Noizel. 

In quanto poi alla lunghezza della cortina ri- 
cordo solo ciò che trovasi nelle memorie del Cliou- 
mara , e che ho pure trascritto nell’ esame da 
me fallo (nella nota 1. pag. 19). 

( Choamara dunque , lo ripeto , a pagina- 124 
esaminando qual debb’ essere la lunghezza delle 
diverse parti della cinta bastionata , per un lato 
qualunque, conchinde : «Les courtiues ( la partie 
la plus forte de l’ enceinte ) doivent étre lon- 
gues M. 

E poi anche nel sistema Haxo rilevasi , che 
per un lato di 360 metri la cortina è 200 me- 
tri , mentre nel sistema poligonale bastionato poi 
risultando 188 , 7691 la coogiungente rettilinea 
dei duo fianchi si dice d'une longuer démcsurée. 
Ninno ha mai per questo parlalo sulla cortina 
di Haxo (1). 

Inoltre il signor Aogoyat nella critica di cui 
m’è onorato dice che il traccialo della cinta 
ha due angoli morti , potrei dire che essi ri- 
sultano per dare molti vantaggi , ma ciò mi 
trae fuor d’ argomento , e poi non sono stato 
invitato a farlo , dirò soltanto che sarebbe stato 
gravissimo il difetto , qualora il tutto non fosse 
stalo fatto a ragion vedala, e dopo la maggior 
ponderazione che ho potuto prestarvi. Prima a o- 
gni altro quegli spazii e quei rivestimenti son co- 
verti dalle tanaglie che non possono essere batta- 
ti) Non ignoro menomemenle l'esame critico del si- 
stema Haxo fatto dal sig. Comandante Choumara, non 
voglio ricordarlo. 
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le in breccia (1) , e lo accesso è difeso dal 
loro fuoco , ma poi quel rientrante che è retto, 
o quasiché tale per costruzione à la mezza corti- 
na su volte a discarico ( pag. 33 c 40 ), e poche 
feritoje aperte nella incamiciala anche nel bisogno 
stesso farebbero terminare il grandissimo timore 
delle scalale o dei minatori, soli difetti che pre 
sentano gli angoli morti. 

Termina la censura del sistema io parola dicen- 
do che c< La vraie fortificalion est anjonrd’ bui un 
prohième de géométrie descriptive qui se résout à 
Laide de plans cotès » ed accasando la fatta descri- 
zione perchè mancante di dimensioni pel rivellino 
e suo ridotto , pel ridotto della piazza d' armi e 
spalti corrispondenti. Non credo poter meglio ri 
spendere a tanta osservazione, che pregando il sig. 
Augoyat a voler rileggere la pag. 11 e 12 del 
sistema in parola, in cui ne vieh fatta la costruzio- 
ne , mentre nelle pagine 28 e seg. prima vien ra- 
gionato lo scopo a tali opere assegnato , o quin- 
di ne vien precisato il rilievo di tutte le parti 
in metri c centesimi di metro ; mentre pei pic- 
coli dettagli di costruzione riportavami alla esecu- 
zione del sistema moderno. Gli angoli poi son cal- 
colati in gradi minuti primi e secondi nella guisa 
istessa in cui in tutte le descrizioni di sistemi à 
solato farsi ; anche però volendo ammettere I’ ipo- 
tesi più sfavorevole, che per soverchia brevitb si 
fosse una qualche parte di ciò omesso , il sig. Au- 

(1) Vedi p»g. 50 del sistema bastionato Poligonale. 
Col desiderio di rendere un attestalo di rispetto al dotto 
e. modesto sig. Tenente Colonnello del Genio cavaliere 
Luigi Tramazza, fo noto ch'egli mi ìi suggerito il mez- 
zo per far essere mollo più vantaggiose, che non sono, 
le tanaglie summentovale. 
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goyat che tanto minutaroenle à ricordata c qaasi 
traacrilta la prima parte della prefazione del mio 
cenno facendo conoscere non esser altro l’autore 
che nn uflìziale di Fanteria ; avrebbe potuto ricor- 
dare almeno il contenuto dell’ ultima parte , ed ac- 
ciò chi legge la sapesse pure , per mia giustiO • 
cazione la trascrivo. 

» Sarebbe stato convenevole fare una succinta 
disamina dei sistemi fin’ ora conosciuti c singolar- 
mente di quello con cui il mio vien posto in para- 
gone, 0 almeno tutto mancando , arricchire il pre- 
sente cenno di maggior numero di disegni per far 
risaltare meglio i vantaggi che credo posso avere 
ottenuti ; non che rendere meno breve la troppo 
concisa descrizione delle opere che lo compongo- 
no. Ma persuaso :he questa memoria è destinata 
per coloro che di queste teoriche non sono affatto 
digiuni potranno essi supplirvi di leggieri , mentre 
i lettori , spero, troveranno nella sua piccola mote 
uno stimolo maggiore per isvolgerla », 

Stabilito dunque che la descrizione data alle 
stampe è un cenno , e non un’ opera completa 
fatta per l’ insegnamento elementare da darsi ai 
giovani alunni; l'istruito lettore si suppone dover 
saper fare una semplice sostituzione nelle formolo 
dell’ iperbola del rilievo, per calcolar le quote 
richiesto tanto desiderate. 

Terminata l’enumerazione dei difetti di cui sopra 
ho dimostrata 1’ inesistenza completa pochi righi 
vi si aggiungono ; con essi il sig. Angoyal con- 
cbiude r< Nous ns nous étendrons pas davantage sur 
le système baslionné polygonal » e dice bene; sem- 
bra però che essendosi soltanto occupato dei 10 
metri di più o di meno da darsi alla faccia del ba- 
stione o della insuflicienza del presidio non po 
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Irebbe aver trovalo caltivo ÌDCompatibilmente il 
sistema. 

Ciò che avrebbe fatto peso sarebbe stato il ve - 
der prostralo il princìpio filosoQuo sul quale riposa 
il sistema e non mai la discussione sulla lun- 
ghezza della faccia o della cortina: quando è ri- 
soluto al dir del Choumara pag. 82, il proble- 
ma veramente importante quello cioè « d’ impedire 
che r artiglieria del coronamento dello spalto, o 
del fosso potesse far breccia ai rivestimenti ». In 
che può nuocere la dìscussion dei dettagli del si- 
stema , se vien consegdito il principio sul quale 
esso è stabilito. 

Nel sistema Choumara i rivestimenti son sot- 
tratti al cannone, nel sistema poligonale bastionato 
la sviluppata del coronamento dello spolto, o del 
fosso SODO in una inferiorità manifesta da non 
permettersi la minima lolla secondo Villich pa- 
gina 32. 

11 riassunto e la conseguenza degli errori rin- 
venuti, tolti quelli, cade interamente l’intero ar- 
ticolo, pel quale tralascio d’aggiungere un molto 
solo; lascio ai lettori il trarne equo giudizio, es« 
sendo per me sufficiente ( non dico per 1’ attuale 
critica , tenendomi sommamente onorato , rispon- 
dendo al dotto signor Colonnello Augoyal ma per 
quelle che potrebbero farsi dettale da altro prin- 
cipio ) il rifletter col Parmanlier su d’un periodo 
della sua opera (pag. 1 A) che qui trascrìvo : 

« Au lieu d’ arrèler la culture de la science 
de la forlìficalion par des dccìsions diclatoriales 
et non élayées de raisons comme I' ont fall les 
ingénieurs Francais doni nous avons parie plus 
haul , il serait bien plutdt du devoir de ebaque 
connaisseur qui prend à coeur le bicn de I’ Èiài 
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G de l'hamanilé, d'excìter les peosedrs h s’occopet 
da p«rfeclioni‘incnt d'ane Science cncore imparfaìte. 

Patrizio Gitllamat 
Capitano del 10.® Batt. face. 
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